PAROLA VERITÀ FEDE 

Quel giorno non mi domanderete più nulla
Sappiamo che il Padre e il Figlio vivono nello Spirito Santo in un dialogo eterno di amore, verità, luce. Nello Spirito Santo il cuore del Figlio è sempre rivolto verso il Padre e sempre nello Spirito Santo il cuore del Padre è sempre rivolto verso il Figlio. Il mistero della creazione dell’uomo e della sua redenzione, della sua salvezza e giustificazione, è il frutto di questo dialogo. Anche il discepolo di Gesù, divenuto corpo del suo corpo e vita della sua vita, deve vivere un dialogo ininterrotto di luce verità, giustizia, amore, vita eterna con Cristo Signore. Nello Spirito Santo il cuore del discepolo deve essere sempre rivolto verso Cristo Signore e il cuore di Cristo Signore sempre nello Spirito Santo deve essere rivolto verso il discepolo. È in questo dialogo di luce, verità, amore, vita eterna, che si compie la santificazione del discepolo e per il discepolo la conduzione di ogni altro uomo a Cristo Gesù. Se questo dialogo viene interrotto, all’istante si interrompe la santificazione del discepolo e anche la conduzione delle anime a Gesù Signore. Il mistero della salvezza del cristiano e del mondo si compie in questo dialogo tra Cristo Gesù e ogni suo discepolo. Come mai viene meno il dialogo tra il Padre e il Figlio nello Spirito Santo, così mai deve venire meno il dialogo tra Cristo Gesù e ogni suo discepolo. Chi interrompe il dialogo però non è mai Cristo Gesù. Chi lo interrompe è sempre il discepolo che smette di essere vero discepolo, perché si lascia nuovamente conquistare dal mondo e dalle sue tenebre. Se il dialogo tra il discepolo e Cristo Gesù deve essere senza interruzione, perché Gesù dice che “Quel giorno non mi domanderete più nulla”? Significa forse che il discepolo non avrà più bisogno di chiedere spiegazione perché con il dono dello Spirito Santo ogni parola di Gesù sarà da lui compresa alla perfezione. O significa invece che il discepolo, essendo vero corpo di Cristo, partecipa della conoscenza di Gesù allo stesso modo che Gesù partecipa della conoscenza del Padre? Ci aiuta la Rivelazione a dare la giusta risposta alla nostra domanda?
Un poco e non mi vedrete più; un poco ancora e mi vedrete». Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che cos’è questo che ci dice: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”, e: “Io me ne vado al Padre”?». Dicevano perciò: «Che cos’è questo “un poco”, di cui parla? Non comprendiamo quello che vuol dire». Gesù capì che volevano interrogarlo e disse loro: «State indagando tra voi perché ho detto: “Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”? In verità, in verità io vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia. La donna, quando partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua ora; ma, quando ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più della sofferenza, per la gioia che è venuto al mondo un uomo. Così anche voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia. Quel giorno non mi domanderete più nulla (Gv 16,16-23). 

Leggendo nello Spirito Santo quanto avviene dopo la risurrezione di Gesù, troviamo che prima della discesa dello Spirito Santo, gli Apostoli chiedono a Gesù: “Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra» (At 1,6-8). Dopo la discesa dello Spirito Santo il cammino ordinario è condotto dallo Spirito Santo che opera negli Apostoli del Signore. Il cammino straordinario invece è sempre operato per intervento diretto del Signore: “Il giorno dopo, mentre quelli erano in cammino e si avvicinavano alla città, Pietro, verso mezzogiorno, salì sulla terrazza a pregare. Gli venne fame e voleva prendere cibo. Mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi: vide il cielo aperto e un oggetto che scendeva, simile a una grande tovaglia, calata a terra per i quattro capi. In essa c’era ogni sorta di quadrupedi, rettili della terra e uccelli del cielo. Allora risuonò una voce che gli diceva: «Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!». Ma Pietro rispose: «Non sia mai, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di profano o di impuro». E la voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano» (At 10,9-15). Cosa allora significa: “In quel giorno non mi chiederete nulla”? Significa semplicemente che una volta che si vive in perfetta comunione con Gesù, divenendo noi con lui nello Spirito Santo, un solo cuore, una sola anima, un solo spirito, un solo corpo, una sola volontà, un solo pensiero, noi penseremo con il pensiero di Cristo, vorremo con la sua volontà, ameremo con il suo cuore, cammineremo con i suoi piedi, sempre con la perfetta mozione e conduzione dello Spirito Santo. Dopo la risurrezione si entrerà in una antropologia nuova, antropologia soprannaturale, antropologia cristica, antropologia pneumatologica. Antropologia non solo di perfetta comunione con Cristo, ma molto di più antropologia di conformazione e di totale piena conformazione a Cristo Signore. È l’antropologia vissuta dall’Apostolo Paolo: “Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me” (Gal 2,19-20). In questa antropologia per conformazione, tutto Cristo vive in noi. Se tutto Cristo vive in noi e per noi, Cristo nulla deve chiedere a se stesso. 

Madre di Cristo, aiutaci. Fa’ che diveniamo un solo cuore e un solo Pensiero con Gesù Signore.
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